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LA NUOVA 
STAGIONE TEATRALE

ari concittadini, anche quest’anno abbiamo lavorato inten-
samente per promuovere la stagione nuova del Teatro so-
ciale di Mori. 

Ringrazio innanzitutto i miei collaboratori del Servizio alla Co-
munità che, assieme alla sottoscritta, profondono impegno e com-
petenze per portare nel nostro meraviglioso teatro spettacoli
importanti, di qualità e di spessore. Siamo convinti di aver for-
mulato una proposta equilibrata in grado di intersecare ampio
consenso e accoglimento. 
Che dire? Vi rinnovo un caloroso e sentito invito a venire a teatro.
Abbiamo bisogno di trovare e vivere questa bella dimensione, dove
finzione e realtà si confondono continuamente provocando sugge-
stioni ed emozioni. 
Come avete notato quest’anno abbiamo voluto puntare ancor di
più sulle famiglie e sui nostri ragazzi, aggiungendo tre proposte in
orario scolastico per affrontare attraverso la scena teatrale alcuni
argomenti che riguardano la storia, materia spesso studiata sui
libri ma che poi si ricorda con grande fatica. 
Non mi resta che invitarvi dunque tutti, grandi e piccoli a questa
bella e rinnovata stagione dove avremo il piacere di conoscere ar-
tisti famosi ma anche meno noti, tutti ugualmente appassionati,
bravi e all’altezza di un pubblico esigente e critico. 
Un’ultima cosa vorrei raccomandare: partecipate numerosi, coin-
volgete i vostri amici e infine siate generosi negli applausi . Il teatro
è un “fenomeno” collettivo e tutti, dico tutti, fanno una parte im-
portante e insostituibile. 
Grazie dunque agli attori, alle compagnie, ai custodi, alle addette
alle pulizie e naturalmente a voi cittadini, grandi e piccoli, inso-
stituibili spettatori. 
Come sempre vi invito con il cuore: venite a teatro!

Maria Bertizzolo
Assessore alla Cultura 

C

Comune di Mori
Assessorato alla Cultura
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CALENDARIO 2014-2015

STAGIONE DI PROSA
sabato 6 dicembre 2014 | ore 20.45
CIAO SIGNÒ
di e con Marco Marzocca | con Stefano Sarcinelli

sabato 13 dicembre 2014 | ore 20.45
TUTTO QUELLO CHE STO PER DIRVI È FALSO
con Tiziana Di Masi | scritto da Andrea Guolo

sabato 17 gennaio 2015 | ore 20.45
MINCHIA SIGNOR TENENTE
di e con Antonio Grosso | regia di Nicola Pistoia
con Gaspare Di Stefano, Alessandro Falanga,
Francesco Nannarelli, Antonello Pascale, Francesco Stella,
Ariele Vincenti e con Natale Russo

sabato 7 febbraio 2015 | ore 20.45
È IL CANNONE. NON È IL TEMPORALE
di e con la cantastorie calabrese Francesca Prestia
con la direzione musicale di Salvatore Familiari

sabato 28 febbraio 2015 | ore 20.45
FORBICI & FOLLIA
di Paul Portner | adattamento americano di Bruce Jordan 
e Marilyn Abrams | versione italiana e regia di Marco Rampoldi
con Michela Andreozzi, Roberto Ciufoli, Max Pisu, 
Barbara Terrinoni e la partecipazione di Nino Formicola 
e Nini Salerno | una produzione a.ArtistiAssociati di Gorizia 
in collaborazione con Ass.Cult.Artù di Roma

venerdì 13 marzo 2015 | ore 20.45
DI MAMMA NON CE N'È UNA SOLA
di e con Max Tortora e Paola Tiziana Cruciani

STAGIONE FAMIGLIE A TEATRO
domenica 11 gennaio 2015 | ore 16.00
IL BRUCO MANGIATUTTO 
liberamente ispirato a “Il bruco mai sazio” di Eric Carl
regia di Nicoletta Vicentini | con Lara Finadri e Marina Fresolone
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CALENDARIO 2014-2015

domenica 8 febbraio 2015 | ore 16.00
I TRE PORCELLINI 
di Ketti Grunchi | con Aurora Candelli, Elia Zanella 
e Francesca Marchiani

domenica 8 marzo 2015 | ore 16.00
PIPPIPIRATA
regia di Nicoletta Vicentini | con Anna Benico e Federico Vivaldi

domenica 29 marzo 2015 | ore 16.00
PIERINO E IL LUPO
testo ispirato alla favola musicale di Sergej Prokofiev
regia di Nicoletta Vicentini | con Marina Fresolone, Maria Vittoria
Barrella e Jacopo Pagliari | musiche di Sergej Prokofiev
registrate dall’Orchestra Verdi di Milano per gentile concessione
della rivista Amadeus

STAGIONE A TEATRO CON LA SCUOLA
martedì 9 dicembre 2014 | ore 14.30
IL GIGANTE SOFFIASOGNI
liberamente ispirato a “Il GGG” di Roald Dahl
di Carlo Presotto e Titino Carrara | regia di Carlo Presotto
con Giorgia Antonelli, Matteo Balbo e Carlo Presotto

martedì 16 dicembre 2014 | ore 11.00
O.D.I.S.S.E.A. 
(OVUNQUE DOVESSI IMBARCARTI
STAI SEMPRE ESTREMAMENTE ATTENTO)
di David Conati | con David Conati e Andrea Sbrogiò

martedì 20 gennaio 2015 | ore 10.30
CIRIPIRIPÌ, LA VITA È FESTA
di e con Gianni Franceschini

lunedì 26 gennaio 2015 | ore 11.00
L'AMICO RITROVATO
ispirato al romanzo omonimo di Fred Uhlman
adattamento e regia di Pino Costalunga
con Jacopo Pagliari e Andrea Bellacicco 
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martedì 3 marzo 2015 | ore 14.30
L'ACQUA E IL MISTERO DI MARIPURA
tratto dall’omonimo libro di Chiara Carminati
regia di Nicoletta Vicentini | con Matteo Mirandola / Simone Panza,
Emanuela Camozzi e Marina Fresolone

SINS - LA SCUOLA IN SCENA
Un progetto in cui i contenuti della scuola
sono raccontati con il linguaggio del teatro

BRUTTA PESTE!
destinatari: alunni della 1ª media
temi affrontati: il Feudalesimo, la ripresa dopo il Mille: i Comuni, 
lo scontro tra Impero e Comuni

NON C’È PIÙ RELIGIONE
destinatari: alunni della 2ª media
temi affrontati: la Riforma Protestante, il Concilio di Trento, 
la Guerra dei Trent’anni

NELLA PANCIA DELLA BALENA!
destinatari: alunni della 3ª media
temi affrontati: il Fascismo, la Seconda guerra mondiale, le Foibe

Il progetto SinS nasce dall’intuizione e dalla collaborazione tra 
un insegnante e un attore che hanno deciso di mettere a frutto la loro
decennale esperienza negli ambiti della scuola e del teatro.
L'insegnante ha definito i contenuti e l'attore ha imbastito il linguaggio;
l'insegnante ci ha messo la serietà e il rigore delle informazioni, l'attore
la passione e l'immediatezza della comunicazione.

• La proposta: tre diversi spettacoli, coerenti con i Piani di Lavoro
della Scuola Secondaria di 1° grado, che affrontano argomenti
meno noti, ma sempre più vivi nel dibattito storico e politico
contemporaneo. I nostri spettacoli, diversificati a seconda dei
programmi ministeriali per le scuole medie, raccontano la “Storia”
attraverso le “storie” dei cosiddetti personaggi minori (meno
importanti magari, ma più vicini ai ragazzi e di conseguenza più
accattivanti); prevedono la possibilità di un coinvolgimento diretto
dei ragazzi, diverso a seconda delle età.
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CIAO SIGNÒ
di e con Marco Marzocca
e con Stefano Sarcinelli
Mente Comica presenta una produzione 
AB Management

SABATO 6 DICEMBRE 2014
20.45

l suo divertente spettacolo, ricco di novità e degli sketch più
amati del suo repertorio, è un’occasione per rivivere le vicende
dei suoi personaggi più famosi.

Marzocca ci delizierà con le “svampatissime” vicende di Ariel (il
domestico filippino reso celebre da Zelig) e con i folcloristici rac-
conti dell’ex pugile Cassiodoro.
Non mancheranno le inenarrabili memorie del Notaio che po-
tranno esser rivissute dal pubblico con l’appassionante e magica
ritmica del tempo teatrale, ben più emozionante di quello televi-
sivo.
La capacità d’osservazione, acquisita e sviluppata da Marzocca nel
corso della sua ventennale carriera artistica, si manifesta palese-
mente nella caratterizzazione, assolutamente universale, dei suoi
personaggi davanti ai quali lo spettatore esplode in una risata im-
mediata perché immediata ne è la percezione. 
La cadenza cantilenante e assecondante di Ariel, il rintronamento
di Cassiodoro, il continuo rimbrottare del Notaio sono in realtà
quegli stessi elementi che lo spettatore individua nelle persone con
cui si confronta nella società odierna, multietnica e più varia che
in passato.
La presenza di una spalla di grande capacità artistica e abilità co-
mica come Stefano Sarcinelli sigla la certezza di un prodotto ben
congegnato e confezionato appositamente per dare agli spettatori
tante e tante risate, restando comunque godibile da tutte le fasce
di età, in quanto certamente privo di volgarità ed eccessi di ogni
tipo. 

I
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TUTTO QUELLO CHE
STO PER DIRVI È FALSO
con Tiziana Di Masi | scritto da Andrea Guolo
regia di Maurizio Cardillo
produzione La Piccionaia S.C.S. Teatro Stabile 
di Innovazione

SABATO 13 DICEMBRE 2014
20.45

angiare, vestirsi, apparire, muoversi, curarsi. La contraf-
fazione oggi si è impadronita di tutti i principali momenti
della nostra vita. I “falsi” costituiscono un dramma so-

ciale spesso trascurato dai media e non percepito nella sua peri-
colosità dai consumatori. Provocano danni alla salute di chi li
acquista e distruggono economia, lavoro, diritti sociali, dignità
umana e identità del made in Italy. Con Tutto quello che sto per
dirvi è falso il teatro civile e d’informazione indaga per la prima
volta il business della contraffazione a 360 gradi, gli ambiti in cui
il “falso” prospera e assicura utili alle mafie che lo gestiscono. In
un palcoscenico trasformato in magazzino merci, Tiziana Di Masi
alterna racconto e interazione con il pubblico nella costruzione di
un appassionante show multimediale. La parola dell’interprete ac-
compagna le immagini dello sfruttamento dell’uomo sull’uomo, le
riprese di irruzioni in laboratori clandestini, il contatto diretto con
l’industria del falso che si fa sistema economico malato. È un viag-
gio nel cuore del fenomeno attraverso le testimonianze di chi lo
subisce e di chi lo combatte, nella consapevolezza che c’è una
guerra in atto e che si può vincere soltanto diventando consuma-
tori consapevoli e responsabili, accettando la propria identità e iso-
lando l’industria del falso inteso come negazione dell’autenticità
della vita. Tiziana Di Masi, dopo aver raccontato con Mafie in pen-
tola il mondo delle cooperative di Libera Terra e dei terreni confi-
scati alla criminalità organizzata, evidenzia la presenza delle mafie
in un contesto quotidiano, superando pregiudizi e luoghi comuni
sul finto egualitarismo e sul presunto aiuto a chi è l’ultimo anello
della catena dei falsi, il vu’ cumprà, che ne diventa invece vittima
sacrificale. Il suo teatro è rappresentazione della realtà e affonda
le proprie radici nella quotidianità che viene smascherata attra-
verso un approfondito lavoro di inchiesta giornalistica.

M



L’economia, come la società, è fatta di vittime e di carnefici.
Le prime si aiutano, le seconde si combattono
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MINCHIA 
SIGNOR TENENTE
di e con Antonio Grosso
regia di Nicola Pistoia
con Gaspare Di Stefano, Alessandro Falanga,
Francesco Nannarelli, Antonello Pascale,
Francesco Stella, Ariele Vincenti
e con Natale Russo
produzione Diaghilev

SABATO 17 GENNAIO 2015
20.45

o scenario nel quale si sviluppa la vicenda è la Sicilia, “isola,
isola bella” così definita in apertura di spettacolo, terra di
contraddizioni, prigioniera di “uno Stato nello Stato”, luogo

in cui la vita a volte incontra la morte, attraverso la furia omicida,
ma che rimane meravigliosa terra. 
Minchia Signor Tenente racconta la vita quotidiana di una pic-
cola Stazione dei Carabinieri in un paesino della Sicilia, nella
quale si vive un’ordinaria, lenta ma divertente quotidianità,
interrotta da un importante evento.
L’espressione amara “Minchia Signor Tenente” è detta tra i
denti, perché «urlarla non si può, perché significherebbe in-
subordinazione». Ma è un’espressione che non si può nean-
che tacere perché significherebbe arrendersi a tutto: alle
gerarchie che schiacciano, alla legge del più forte, al male
del mondo. 
Il tema della legalità è trattato soprattutto dal punto di vista
degli uomini che non fanno notizia, in un’ottica tragico-
mica, rappresentati nella loro quotidianità fatta di
accadimenti belli e brutti, seriosi e divertenti, di
amore e di passioni. I Carabinieri sono uomini
semplici, ma allo stesso tempo eroi, riferimento
per infondere sicurezza ai cittadini, che adem-
piono il proprio dovere in modo anonimo.

L
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È IL CANNONE. 
NON È IL TEMPORALE
di e con la cantastorie calabrese Francesca Prestia
con la direzione musicale di Salvatore Familiari
produzione ASSOFORMAC

SABATO 7 FEBBRAIO 2015
20.45

SSOFORMAC è un’associazione culturale no profit costi-
tuita a Catanzaro. Nel corso di questi anni di attività ha
sempre perseguito scopi artistici e socio-culturali mediante

l’organizzazione di eventi musico-teatrali, convegni, stage musico-
strumentali, e varie manifestazioni di valenza culturale, tutelando
la promozione e la valorizzazione del patrimonio artistico, storico
e culturale italiano, e in special modo della Calabria, recuperando
e incoraggiando l’identità storica dei luoghi e delle tradizioni po-
polari. È il cannone. Non è il temporale è un ulteriore contributo
che l’Associazione vuole offrire in tal senso. Uno spettacolo sto-
rico-musicale dedicato, interamente, alla memoria della Grande
Guerra. La realizzazione di tale idea è affidata all’artista Francesca
Prestia, cantastorie che da oltre un decennio è testimonial delle
tradizioni e della cultura popolare italiana e calabrese nel territorio
nazionale e nei principali social-network. L’artista utilizzerà in È il
cannone. Non è il temporale il canto e la musica, le parole e i rac-
conti per divulgare, attraverso i linguaggi artistici, ciò che è radice
del popolo italiano. Lo farà con voce di donna, attraverso pagine
di diari di donne, canti di donne. Mogli, madri, fidanzate, croce-
rossine, operaie, contadine, tramviere. Madrine di guerra. Un coro
di donne ridarà voce a quelle pagine di storia. Il canto e la voce
narrante saranno corredati da immagini proiettate sullo sfondo del
palcoscenico, nello stile dei cantastorie popolari di un tempo, che
arricchiranno la narrazione, descrivendo i personaggi e gli avve-
nimenti e favorendo l’approfondimento conoscitivo dei parteci-
panti. Lo spettacolo È il cannone. Non è il temporale prevede
l’accompagnamento dal vivo della chitarra classica, del violoncello,
del flauto traverso, degli zufoli, della lira calabrese, della chitarrina
battente, della fisarmonica, del tamburello e delle percussioni po-
polari, strumenti che traducono in melodia, in suoni e ritmi i pa-
timenti e le gioie delle storie “cuntate”.

A
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FORBICI & FOLLIA
di Paul Portner
adattamento americano di Bruce Jordan e Marilyn Abrams
versione italiana e regia di Marco Rampoldi 
con Michela Andreozzi, Roberto Ciufoli, Max Pisu,
Barbara Terrinoni e la partecipazione di Nino Formicola
e Nini Salerno | una produzione a.ArtistiAssociati 
di Gorizia in collaborazione con Ass.Cult.Artù di Roma

SABATO 28 FEBBRAIO 2015
20.45

orbici & Follia è un gioco di contrasti e di tante possibili ve-
rità. Forbici & Follia è un salone da coiffeur, di una città
italiana. Anzi… della città in cui si rappresenta lo

spettacolo. Forbici & Follia è il racconto di un giorno come
tutti gli altri. Anzi… del giorno in cui si svolge la rappre-
sentazione. Il giorno in cui la tranquilla vita di pettegolezzi
che scorre allegramente fra le avances del parrucchiere a tutti
i clienti maschi, e i piccoli sogni della sua aiutante – che ha, forse,
una relazione con un equivoco antiquario – viene interrotta dall’as-
sassinio della vecchia pianista che vive al piano di sopra, ed è la pro-
prietaria di tutto l’edificio. Ma, colpo di scena, tutti i presenti hanno
un movente che giustificherebbe il delitto, e hanno avuto la possi-
bilità di compierlo. E si scopre che, in realtà, due clienti sono poli-
ziotti in borghese e devono arrestare il colpevole… Come? Con la
collaborazione degli spettatori/testimoni oculari, che possono risol-
vere il mistero, grazie a ciò che hanno visto accadere, e alle do-
mande che sapranno porre. Forbici & Follia è uno spettacolo con due
nature contrapposte che si rafforzano a vicenda: quella del racconto
giallo, che deve portare a capire chi sia l’assassino, e quella della co-
micità che scaturisce dal gioco di interazione col pubblico, che non
viene mai forzato alla partecipazione, ma si appassiona progressi-
vamente nel meccanismo, fino a diventare l’unico possibile giudice.
Uno spettacolo che si avvale di interpreti con la doppia natura della
prosa e del cabaret, per poter sostenere il rigore del racconto e la
freschezza dell’improvvisazione. E di un regista che da anni riesce a
far convivere le collaborazioni col Piccolo di Milano, con la direzione
di tanti campioni della risata. Uno spettacolo che non può che essere
un’esplosione dinamica, assolutamente diversa di sera in sera.

Marco Rampoldi
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DI MAMMA NON CE N'È
UNA SOLA
di e con Max Tortora e Paola Tiziana Cruciani
Mente Comica presenta una produzione 
AB Management

VENERDÌ 13 MARZO 2015
20.45

ingegner Massimiliano Piccioni vive una vita tranquilla con
la giovane moglie. 
Nonostante la loro differenza di età, il matrimonio sembra

funzionare. 
Solo una cosa il buon Massimo non ha mai sopportato della sua
giovane moglie: la suocera brontolona, Teresa Pellecchia. 
Purtroppo non si tratta solo di un luogo comune, la signora in que-
stione ricambia il disprezzo del genero ed evita accuratamente di
farsi vedere in casa dei felici sposi.
Succede però che, per la prima volta in tanti anni, è la giovane
moglie a dover partire per lavoro e la situazione si ribalta. 
L’ingegnere sogna un periodo di divertimento adolescenziale, casa
libera e un amico del cuore pronto a organizzarvi festicciole. Ma è
solo un sogno.
I due hanno fatto i conti senza considerare
le premure della giovane moglie la quale,
preoccupata di dover lasciare l’amato
sposo per troppi giorni da solo, invita la
mamma in casa per tutto il periodo
della sua assenza, ad accudire il marito
e tenergli compagnia. 
Suocera e genero, quasi coetanei, costretti a
convivere. 
Quale occasione migliore per conoscersi meglio e sot-
terrare vecchi rancori?
Sarà guerra a tutti gli effetti: dispetti, ricatti, smaschera-
menti, una convivenza impossibile nella quale i due nemici arri-
veranno addirittura alle mani fino a scoprire che in fondo si
somigliano più di quanto pensavano.

L’
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IL BRUCO MANGIATUTTO
liberamente ispirato a “Il bruco mai sazio” di Eric Carl
regia di Nicoletta Vicentini
con Lara Finadri e Marina Fresolone
tecnico audio/luci Riccardo Carbone
e Simone Meneghelli
prodotto da Fondazione AIDA Teatro Stabile 
di Innovazione Verona - Pingu’s english

DOMENICA 11 GENNAIO 2015
16.00

n piccolo uovo inizia a rotolare e, rotolando rotolando, 
arriva in un Paese lontano: l’Inghilterra.
L’uovo per fortuna non si rompe, ma qualsiasi cosa ne

uscirà sicuramente non conoscerà l’inglese… 
Come fare? L’impresa sembra impossibile, ma con l’aiuto dei bam-
bini tutto si risolverà per il meglio.
La sorpresa è grande quando dall’uovo esce un piccolo bruco che
vuole mangiare tutto ciò che incontra, anche se non ne conosce il
nome. Mangia veramente di tutto: dolce al cioccolato, gelato, ce-
triolo, formaggio, salame, lecca-lecca, pandolce, anguria e… per-
sino alcuni oggetti. Incontrerà altri animali con cui condividere
prove e avventure.
Alla fine i bambini convinceranno il bruco a entrare nel bozzolo e,
come per magia, uscirà trasformato.
La storia è il pretesto per avvicinare i piccoli spettatori alla lingua
inglese. Attraverso giochi, filastrocche e indovinelli avranno la pos-
sibilità di imparare in lingua: numeri, colori e tante nuove parole.

Spettacolo propedeutico all’insegnamento della lingua inglese.

U

INDICATO PER BAMBINI DAI 4 ANNI
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I TRE PORCELLINI
di Ketti Grunchi

con Aurora Candelli, Elia Zanella 
e Francesca Marchiani

prodotto da La Piccionaia S.C.S. Teatro Stabile 
di Innovazione

DOMENICA 8 FEBBRAIO 2015
16.00

anto tempo fa. Al tempo dei sogni e delle stelle comete...
C’erano tre giovani fratelli. Uno... lui. Due io. E... TRE! Poi
una grande casa e un piccolo fuoco. Ridono, io canto e non

stanno mai fermi. MAI! Solo quando soffia. E ogni tanto sì che soffia...
Zitti! Fermi! Fuori dalla porta... qualcuno soffia forte il vento!  ... E
poi... sì che sono felici! Ogni tanto, in qualche minuto... In tasca... c’è
una piccola mela rossa. Una per lui, una per me e una... UNA! Una sola
mela rossa. UNA SOLA. Allora... Le valigie sono pronte. Nella grande
casa il fuoco è cenere. Le strade sono... questa... quella, e una...TRE!...

Amo la fiaba perché “genere primordiale”, luogo di metamorfosi e
trasformazione. Perché riconducibile a generi antichissimi: il mito,
la saga, la leggenda. Correndo di bocca in bocca tra i contadini seduti
attorno al fuoco, si trasforma in scrittura attraversando la storia del-
l’umanità. La fiaba I tre porcellini nasce così, dalla tradizione orale, e
diventa pagina scritta in un libro di fiabe popolari inglesi dell’800. E
proprio questa tradizione affabulatoria mi piace recuperare nel rac-
contare la storia di tre giovani fratelli che, come in altre fiabe molto
note, devono lasciare la loro grande casa di origine per avventurarsi
nel bosco in cerca di un tetto, di un fuoco e di un pezzo di pane. Ma
il sentiero è pieno di incognite, specialmente se si deve attraversare
una foresta. Popolata di esseri fantastici e strane creature...
Nello spettacolo verrà privilegiato il racconto del corpo. E la gestua-
lità. Il racconto si farà sonoro, fatto di musiche, canzoni, rumori. Gli

oggetti saranno strumenti di una drammaturgia fatta di sim-
boli e colori. Tre giovani attori guidati da Ketti Grunchi af-
frontano questa storia tratta dalla tradizione delle fiabe di

tutti i tempi. È l’occasione per riflettere intorno ai temi
della crescita: l’autonomia, la formazione della perso-
nalità, il concetto di pericolo. La casa come luogo si-
curo, protettivo e rassicurante, resistente alle avversità.

T

INDICATO PER BAMBINI DAI 3 ANNI
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PIPPIPIRATA
TUTTO SI PUÒ FARE BASTA VOLERE
NARRAZIONE PER ATTORI E PER TUBI
tratto dall’omonima opera di Astrid Lindgren
adattamento di Nicoletta Vicentini
regia di Nicoletta Vicentini
con Anna Benico e Federico Vivaldi
tecnico Riccardo Carbone/Simone Meneghelli
prodotto da Fondazione AIDA Teatro Stabile 
di Innovazione Verona 

DOMENICA 8 MARZO 2015
16.00

utto si può fare basta volere». 
Questo uno dei motti dell’intramontabile Pippi Calze-
lunghe, la bambina lentigginosa dalle trecce rosse al-

l’insù, personaggio moderno e rivoluzionario nato dalla penna della
scrittrice svedese Astrid Lindgren nel 1945.
Lo spettacolo racconta le vicende per mare di Pippi, accompagnata
degli inseparabili amici di sempre fino al suo ritorno a Villa Villa-
colle. Gli attori, utilizzando le tecniche di narrazione, descrivono
luoghi e avventure, interpretano i vari personaggi valorizzando il
testo magico e surreale dell’autrice, ironico e provocatorio, ma ricco
di dolcezza, di buoni sentimenti e buoni propositi.
Perché Pippilotta Virktualia Rullgardina Succiamenta Efraisilla Cal-
zelunghe è un’eroina positiva: spavalda, temeraria, sempre sorri-

dente, burlona. Pippi si diverte con poco, affronta
la vita con serenità e un sorriso conta-

gioso. E proprio questo è il mes-
saggio che lo spettacolo vuole
mandare al pubblico dei più
piccoli. Nascosto tra le pieghe
delle divertenti avventure di
Pippi, scopriamo il valore del
coraggio di essere se stessi, di
essere diversi e di apprezzare
la diversità.
Il valore della determinazione

e della fiducia in se stessi, ma
sempre con allegria e “un sor-
riso contagioso”.

«T

INDICATO PER BAMBINI DAI 4 ANNI
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PIERINO E IL LUPO
liberamente ispirato alla favola musicale di Sergej Prokofiev

adattamento teatrale di Nicoletta Vicentini
regia di Nicoletta Vicentini

con Anna Benico/Maria Vittoria Barrella,
Marina Fresolone/Emanuela Camozzi e Jacopo Pagliari

musiche Sergej Prokofev registrate dall’Orchestra
Verdi di Milano per gentile concessione della rivista

Amadeus | scene Emanuele Luzzati
costumi Maria Bellesini | illustrazioni Emanuele Luzzati

tecnico audio e luci Simone Meneghelli
Testo e voce di Dario Fo | prodotto da Fondazione AIDA

Teatro Stabile di Innovazione Verona

DOMENICA 29 MARZO 2015
16.00

re attori pasticcioni mettono in scena, o per meglio dire cer-
cano di farlo, la ben nota favola musicale Pierino e il lupo
di Sergej Prokofiev. Già dal nome complicato iniziano i

primi problemi, perché i tre non hanno proprio studiato e sono co-
stretti a improvvisare e inventare idee strampalate, cercando la
complicità del pubblico, per orientarsi fra gatti, papere, lupi, corni
e clarinetti. Per fortuna su di loro regna indiscussa la figura del
Grande Narratore che, con la sua voce, li guida sicuro lungo il per-
corso della fiaba. Ma i tre attori, un po’ clown un po’ comici del-
l’arte, sono talmente distratti e confusionari che non seguono bene
il racconto, provano a fare previsioni azzardate sui destini dei pro-
tagonisti della fiaba e spesso dovranno chiedere aiuto ai bambini
per capire meglio la storia e permettere al Grande Narratore di
proseguire. Come bimbi curiosi, i tre attori, proveranno a reinven-

tare i personaggi: «Come cambierà il carattere del lupo se in-
vece di affidarlo ai corni lo facciamo suonare agli archi?» e

giocando insieme con il pubblico in una orchestra imma-
ginaria, in un libero gioco di associazioni, scopriranno

che in Pierino e il lupo la cosa importante è che la sto-
ria inventata faccia i conti con la musica e con i suoi
vari momenti espressivi. La voce narrante dello spet-

tacolo, “il Grande Narratore”, è la voce di Dario Fo
che, con il suo genio teatrale, rivisita la fiaba ori-

ginale ridonandole una nuova giovinezza.

T

INDICATO PER BAMBINI DAI 4 ANNI
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IL GIGANTE SOFFIASOGNI
Liberamente ispirato a “Il GGG” di Roald Dahl
di Carlo Presotto e Titino Carrara
regia di Carlo Presotto
con Giorgia Antonelli, Matteo Balbo
e Carlo Presotto/Pierangelo Bordignon
collaborazione per gli oggetti di scena Michela Mion
assistenti alla regia Valentina Rocco e Giulia Berto
prodotto da La Piccionaia S.C.S. Teatro Stabile 
di Innovazione

MARTEDÌ 9 DICEMBRE 2014
14.30

ora delle ombre, le avevano raccontato, è quel mo-
mento a metà della notte quando tutti, grandi e pic-
coli, sono addormentati profondamente. È l’ora in cui

tutti gli esseri oscuri vengono fuori e prendono possesso del mondo.
La bambina andò alla finestra... Qualcosa risaliva la strada... Qual-
cosa di enorme, di magrissimo, di oscuro».
Ma contro ogni apparenza questa è un’ombra amica dei bambini,
che viene ogni notte dal paese dei giganti per soffiare nelle loro
stanze i sogni. Ma la bambina non dorme e lo sorprende: si tratta
del Grande Gigante Gentile. Lui è costretto a portarla via con sé nel
suo mondo. I due fanno amicizia e decidono insieme di rendere inof-
fensivo il gigante cattivo che ogni notte corre per il mondo a man-
giare i bambini. Ce la faranno grazie alla magica miscela di sogni
preparata dal GGG e all’aiuto nientemeno che della Regina d’Inghil-
terra. Alla fine l’orco, anche grazie all’aiuto degli spettatori, sarà

esposto in una grande fossa allo zoo, con un cartello dalla scritta
“Vietato dare da mangiare ai giganti” e... vissero tutti felici e
contenti. Liberamente ispirato a “Il GGG” di Roald Dahl e a
diversi testi sul rapporto millenario tra uomini e giganti, il

testo di Presotto e Carrara ritorna sulle scene a più di ven-
t’anni dal suo primo allestimento, nella nuova rilet-

tura di Carlo Presotto. Gli attori del fortunato
spettacolo L’Apprendista Stregone si trovano
nuovamente alle prese con le visioni fantasti-
che, con ombre vere e immagini digitali, in una
dimensione di coinvolgimento degli spettatori
cui è decisamente difficile resistere.

«L’
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SCUOLA PRIMARIA

Spettacolo rivolto alle scuole, ingresso Euro 3,00 
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O.D.I.S.S.E.A.
(OVUNQUE DOVESSI IMBARCARTI STAI

SEMPRE ESTREMAMENTE ATTENTO)
di David Conati 

musiche originali Giuliano Crivellente e Marco Pasetto
con David Conati (voce e chitarra) 

Andrea Sbrogiò (voce, disegni e chitarra)
prodotto da La Piccionaia S.C.S. Teatro Stabile 

di Innovazione

MARTEDÌ 16 DICEMBRE 2014
11.00

iù o meno tutti hanno sentito parlare almeno una volta
nella vita di Ulisse, e dell’interminabile viaggio che ha do-
vuto affrontare per ritrovare la strada di casa. In questa ver-

sione dell’Odissea, sono riportati fedelmente
gli episodi narrati da Omero,
ma visti con un occhio ironico
e divertito. Scopriremo così
che gli dei erano molto ca-
pricciosi e viziati, Eolo
per esempio era uno che
si dava un sacco di arie,
che la furbizia non sem-
pre paga… Che i cattivi
non sono sempre così cat-
tivi e che qualsiasi viaggio,
anche il più breve, riserva sem-
pre infinite sorprese…

Lezione comico-teatrale. 

P

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

Spettacolo rivolto alle scuole, 
ingresso Euro 3,00 
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CIRIPIRIPÌ,
LA VITA È FESTA
di e con Gianni Franceschini
drammaturgia, pittura dal vivo 
e regia di Gianni Franceschini
l’albero magico è opera di Gianni Volpe
il pupazzo bambino di Marisa Dolci
musiche originali di Giovanni Franceschini
prodotto da La Piccionaia S.C.S. Teatro Stabile 
di Innovazione

MARTEDÌ 20 GENNAIO 2015
10.30

a festa è il contenitore dove il teatro ha le sue radici. Le “feste
teatrali” di danze, canti, azioni, mascheramenti, dialoghi, poesia
e duelli, hanno segnato il corso del tempo, quasi sempre seguendo

il cambio delle stagioni. Carnevale e fine anno, feste di primavera e sol-
stizi d’estate sono scadenze che indicano ritualmente il passare del
tempo, la crescita, la maturità, il riposo, la gioia; più in generale, sono
metafore della vita, della natura e delle persone. Lo spettacolo vuole ri-
prendere questa ciclicità, ripercorrendo l’avventura della vita sottoli -
neando le tappe di passaggio con momenti festosi, perciò partecipativi,
coinvolgenti e rituali. Questo percorso si realizza pensando al piccolo
spettatore, accompagnandolo in una semplice vicenda cadenzata da
eventi di festa ai quali può partecipare.
È la storia di un uccellino, Ciripiripì, da quando nasce a quando di-
venta a sua volta padre. Il corso della sua vita ha come tappe delle
feste che riprendono quelle fondamentali del cambio delle stagioni.
L’attore “narra” la storia accogliendo i piccoli spettatori attorno a un
albero. Su quest’albero con colori, dipingendo segni, macchie,
figure l’attore “racconta” le avventure del protagonista. Nei
momenti topici di cambio, nasce la festa, gli spettatori
partecipano con minime azioni che portano al cambio
di stagione, dei colori dell’albero e al cambio di situa-
zione personale, di relazioni e di ambiente in cui si
trova Ciripiripì. Il piccolo spettatore proietta se stesso
nel protagonista dello spettacolo, scopre il viaggio della
vita e viene stimolato a condividere nella sua comu-
nità i momenti salienti dello sviluppo dell’avventura.

L

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIME CLASSI SCUOLA PRIMARIA

Spettacolo rivolto alle scuole, ingresso Euro 3,00 
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L'AMICO RITROVATO
tratto da “L’amico ritrovato” di Fred Uhlman

con Jacopo Pagliari e Andrea Bellacicco
tecnico audio/luci Simone Meneghelli

prodotto da Fondazione AIDA Teatro Stabile 
di Innovazione Verona

LUNEDÌ 26 GENNAIO 2015
11.00

ans ha origini ebree e Konradin proviene da una nobile fa-
miglia tedesca. Tra i due ragazzi nasce un’amicizia pro-
fonda, sincera, e a legarli inizialmente sono due passioni

che li accomunano: la lettura e la collezione di monete greche.
Purtroppo la loro amicizia non è destinata a durare; infatti, Hitler
sale al potere e Konradin, la cui famiglia è filo nazista, decide di
non frequentare più l’amico per non mettersi in cattiva luce.
Quando in Germania vengono promulgate le leggi razziali, Hans
parte per l’America dai suoi zii. Solo dopo molti anni, raggiunto
da un opuscolo che propone la costruzione di un monumento agli
ex alunni caduti nella Seconda guerra mondiale, Hans rilegge
nomi di compagni e tra i nomi elencati legge, con grande stupore
e commozione, quello di Konradin che è stato giustiziato perché
coinvolto nel complotto organizzato per uccidere Hitler. Proprio
leggendo la lettera del suo liceo, Hans si rende conto di aver ritro-
vato un amico.

H

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

Spettacolo rivolto alle scuole, 
ingresso Euro 3,00 
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L'ACQUA E IL MISTERO
DI MARIPURA
tratto dall’omonimo libro di Chiara Carminati
regia di Nicoletta Vicentini
con Matteo Mirandola / Simone Panza, 
Emanuela Camozzi e Marina Fresolone
tecnici audio/luci Simone Meneghelli/Andrea Venturelli
prodotto da Fondazione AIDA Teatro Stabile 
di Innovazione Verona e CSS Teatro 
Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia 
con il patrocinio dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto
e Acque Veronesi

MARTEDÌ 3 MARZO 2015
14.30

acqua: bene comune dell’umanità, diritto di tutti, da sal-
vaguardare, rispettare e proteggere. Lo spettacolo per le
nuove generazioni mette in scena la piccola fiaba di Chiara

Carminati – Premio Andersen 2012. Un paese immerso nella tran-
quilla oscurità della notte. Un’ombra più scura del buio che si aggira
tra gli alberi. Una fonte di acqua dolce e generosa, dove dorme il
grande spirito creatore delle acque. Un furto, un tradimento, una
maledizione. La tranquilla vita degli abitanti di Maripura è sconvolta
dalla scomparsa dell’acqua, che si rivela tesoro prezioso e insosti-

tuibile. Ma se Maripura è luogo di leggenda, i suoi
abitanti siamo noi: e portiamo ogni giorno la re-

sponsabilità di proteggere o dissipare l’acqua che ci
è data. Una fiaba per raccontare a grandi e piccoli il

valore dell’acqua, bene comune dell’umanità e diritto di
tutti. Lo spettacolo è tratto dal libro “L’acqua e il mistero di

Maripura” di Chiara Carminati, illustrato da Pia Valentinis
(Fatatrac) e promosso nell’ambito della Campagna per il Con-

tratto Mondiale sull’acqua del Centro di Volontariato Internazionale.
Vi sveliamo già che... Ci sarà pioggia e ci sarà pianto. Ci sarà sole
e ci sarà secco. Ma anche spazio per sorrisi, speranze e visioni d’oriz-
zonte. Portate con voi una bottiglietta di acqua, per bere se la sete
vi contagia. Ma che sia acqua di rubinetto! E raccolta senza spargere
nemmeno una goccia...

L’

SCUOLA PRIMARIA

Spettacolo rivolto alle scuole, ingresso Euro 3,00 
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INFORMAZIONI

6 SPETTACOLI DI PROSA
INGRESSI
• Intero Euro 15,00
• Ridotto anziani (oltre gli anni 70) e loggia Euro 10,00
• Ridotto ragazzi (fino ad anni 24) Euro 5,00

ABBONAMENTI
• Intero Euro 75,00
• Ridotto Euro 55,00 per anziani (oltre gli anni 70), Associazioni,

Aziende o Circoli ricreativi che acquistino almeno 5 abbonamenti
• Ridotto ragazzi (fino ad anni 24) Euro 30,00

PREVENDITA ABBONAMENTI
• Da LUNEDÌ 24 NOVEMBRE a VENERDÌ 5 DICEMBRE 2014

presso gli sportelli della CASSA RURALE DI MORI – VAL DI GRESTA 
e tutte le CASSE RURALI DEL TRENTINO;

• SABATO 6 DICEMBRE 2014
presso la biglietteria del Teatro Sociale “Gustavo Modena” di Mori, 
a partire dalle ore 19.00 alle ore 20.45

PREVENDITA BIGLIETTI
A decorrere da VENERDÌ 5 DICEMBRE 2014 i biglietti sono 
in prevendita presso gli sportelli delle CASSE RURALI DEL TRENTINO 
fino alle ore 15.30 del venerdì precedente lo spettacolo

INFORMAZIONI
Gli spettacoli avranno luogo presso il Teatro Sociale “Gustavo Modena”
di Mori con inizio alle ore 20.45

ORARIO BIGLIETTERIA 
Il giorno dello spettacolo dalle ore 19.45 alle ore 20.45

4 SPETTACOLI FAMIGLIE A TEATRO
INGRESSI
• Intero Euro 4,00
• Ridotto ragazzi (fino ad anni 14) Euro 3,00

INFORMAZIONI
Gli spettacoli avranno luogo presso il Teatro Sociale “Gustavo Modena” 
di Mori con inizio alle ore 16.00

ORARIO BIGLIETTERIA 
Il giorno dello spettacolo dalle ore 15.30 alle ore 16.00

OGNI ALTRA INFORMAZIONE PRESSO
SERVIZIO ALLA COMUNITÀ del COMUNE DI MORI
Via Scuole, 2 - 38065 Mori (TN)
Telefono 0464.916258/916257 - www.comune.mori.tn.it
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